
L'ECLISSE 

DI ERHARD 
Prima di indagare le origi-

ni e le cause della crisi tede-
sca sarà opportuno chiarire 
la curiosa situazione 'costitu-

zionale che si è creata dopo 

il distacco dei liberali dalla 
coalizione governativa: e cioè, 
spiegare perché il cancelliere 

Erhard, pure essendo in mi-
noranza in parlamento, non 

si sia dimesso, abbia tentato 
di resistere e, ancora oggi, ( 
benché premuto dal suo stes- i 

so partito, negozi le dimissio- 1 

ni: me ne vado, purché sia io i 
a designare il mio successore. 

Tutto dipènde da una par-1 

ticolarità della costituzione , 

tedesca. Una delle piaghe del ( 
regime parlamentare è l'in-1 
stabilità del governo. Basta ( 
che un gruppo di deputati, 

cambi umore, perché il go-. 
verno sia messo, in minoran-, ^ 
za e si debba dimettere. Gli , 
autori della costituzione te- , 

desca credettero di porre un | 
rimedio a questo inconvenien- i 
te con la norma dell'artico- i 
10 67: «Il Bundestag non può . 

pronunciare la censura del i 
cancelliere che designandogli, > 

a maggioranza dei suoi mem- ; 
bri, un successore», eccetera. < 

Ma da questa norma sono na- ( 
ti altri guai. C'è nel Bundes- | 

tag una maggioranza contro i 
il cancelliere in carica, ma , 
non c'è una maggioranza per | 

designare il successore. Quin- 1 
di, il Bundestag non può ; 
« pronunciare la censura», ed , 
Erhard non si dimette. Una ( 
soluzione ci sarebbe, ma di- | 

pende dalla buona volontà del i 
cancelliere Erhard. Occorre- j 
rebbe che egli, senza aspetta- i 
re che il Bundestag designi il < 
suo successore, spontanea- i 
mente e graziosamente si di- : 

mettesse. Ma egli non ha al- : 

cuna voglia di farlo" o, per lo < 
meno, non vuol farlo gratis. 

SI può immaginare quali { 
pressioni abbiano esercitato , 
sul cancelliere i maggiorenti ' 
del suo partito. E alla fine, 
dopo una settimana' di trat-

tative febbrili, Erhard si è 

rassegnato: è disposto à di-
mettersi, ma vuole concorre-

re alla designazione del suo 

successore. Ne ha il diritto, 
in quanto è presidente del 
partito: ma, come acutamen-

te ha rilevato il nostro corri-
spondente da Bonn, potrebbe 
crearsi un'altra situazione pa-

radossale. Il Bundestag disap-

prova la politica di Erhard: 
ma Erhard cercherà di far 
designare un successore che 

dia affidamento di continua-
re la sua politica, che è stata 
disapprovata. Tuttavia, credè 

che il cancelliere si faccia il-

lusioni. Il suo successore, 
chiunque egli sia, difficilmen-

te continuerà la sua politica. 

Veniamo alle origini' e alle 
cause della crisi. Le crisi so,-
no state due: quella finanzia-

ria e quella della politica 

estera*' 

La prima è in questi termi-
ni. Il bilancio federale è in 
deficit di tre miliardi di mar-

chi, ai quali è probabile che 

se ne aggiungano altri due, 
per effetto di una modifica 

della divisione di' certe entra-

te fra il governo federale e i 
Lander. A norma della costi-
tuzione, i proventi dell'impo-

sta sul reddito e di quella 
sulle società si dovrebbero di-
stribuire cosi: 35 per cento 

al governo federale, 65 ai Lan-

der. Nel '64, i governi dei 
Lander acconsentirono ad au-

mentare la quota federale da 

35 a 39: ma solo per due an-
ni. I due anni sono passati da 
un pezzo, e ora i governi dei 

Lander vogliono tornare alle 
vecchie quote. 

Le ragioni della crisi finan-

ziaria sono àll'incirca le stes-
se per cui da noi falli il primo 

governo di centro-sinistra. In 

vista delle elezioni, tanto il 
governo di Bonn quanto i go-
verni dei Lander si misero a 

spendere follemente. Come 

ha detto Konrad Ahlers, nel-
lo Spectator, «ognuno otte-

neva quello che voleva e an-

che quello che non si sogna-
va di ottenere! industria, agri-

coltura, pensionati, suppongo 

impiegati, Fu un altro ' gran-
de balzo ' in un disorganizza-

to ' Stato del benessere '. Tut-

ti sapevano che il bilancio non 
era abbastanza ricco per pa-

gare tanta prodigalità. Erhard 

avrebbe potuto fermare il pe-
ricoloso andazzo, invocando 

un certo articolo della costi-
tuzione, ma non Io fece perché 

voleva dimostrare che al-

le elezioni avrebbe fatto me-

glio del suo arcinemico, l'ex-
cancelliere Adenauer ». Di-
fatti, vinse le elezioni: ma, 

subito dopo, esplosero le con-

seguenze della dissennata po-
litica della spesa; inflazione, 
aumento dei prezzi, malcon-

tento pubblico. E' seguita in 
seno al governo, la solita'po-
lemica: aumentare le Imposte 

o ridurre le spese? Il 20 no-

vembre si fanno le elezioni in 
Baviera, e 1 liberali, se non. 
ottengono il dieci per cento 
dei suffragi, sono spazzati via. 

Quindi, si sono battuti, acca-

nitamente contro l'aumento 
delle imposte, benché il prin-
cipale responsabile della poli-

tica finanziaria del governo 

sia uno dei loro, l'ex-ministro 
delle finanze Dahlgruen. E, 
alla fine, si sono dimessi e 

hanno fatto precipitare la 

crisi..» 

. Politica estera. Qui il falli-
mento è stato completo. Pri-

mo: le forze degli alleati ih 

Germania. Il governo di Bonn 
ha sempre sostenuto che non 
debbano essere ridotte, sia per 

ragioni di sicurezza e di dife-

sa, sia per esercitare* una 
pressione sui russi. Ma, qual-
che mese fa, il presidente 

Johnson ha pubblicamente 

proposto ai russi: riducete le 
vostre forze nell'Europa cen-
trale, e noi riduciamo le no-

stre. In realtà, è risoluto a 

ridurre le sue, anche se i rus-
si non riducono le lord. 
Erhard, quando, un mese fa, 

è andato a Washington, ha 

dovuto confessare che non 
può pagare gli acquisti di ma-
teriale bellico americano, e 

cioè che non può far niente 

per ridurre il deficit della bi-
lancia commerciale dell'Ame-
rica. Quindi, è quasi certo 

che l'America ridurrà il suo 

contingente. Secondo: Erhard 
ha dovuto accettare la poli-
tica di Washington di disten-

sione con Mosca.. Terzo:, la 
forza multilaterale è sepolta, 
ed Erhard si è dovuto accon-

tentare della partecipazione 

al comitato consultivo McNa-
mara. E anche questo chi sa 

se andrà avanti. 

Il 13 ottobre, il presidente 
della Repubblica, Luebke, ha 
detto -a sessanta «cittadini, 
benemeriti », suoi ospiti, che, 

prima o poi, il governo dovrà 

riconoscere la linea Oder-
Neisse e rinunziare ai terri-

tori orientali. Questa dichia-

razione del presidente della 
Repubblica significa che per 

il popolo tedesco è venuta 
l'ora di smettere di sognare 

e di guardare in faccia alla 
realtà. Si è tentati di para-
frasare un verso famoso di 

Goethe: «Ricomincia a par-
lare la ragione, e la speranza 
(o l'illusione?) a sfiorire». 

Guerriero Augusto 

Interrotte autostrada del Sole 

e venti linee ferroviarie 
Chiusa anche la Firenze-Mare e intransitabili PAurelia 

e la Cassia • Forti ritardi nei collegamenti aerei Gn-
quantamila uomini impegnati nelle operazioni di soccorso 

ROMA 4 novembre, notte. 

In poco più di dieci ore, dal-
la tarda nottata al pomerig-
gio di oggi, una furiosa onda-
ta di maltempo ha pratica-
mente diviso in due l'Italia 
parai Usando le comunicazio-
ni ed I collegamenti, provo-
cando la morte di quattordi-
ci persone, causando 'danni 
tagenttalm! che, per non es-
sendo per ora calcolabili, am-
montano certamente • a vari 
miliardi di lire. Le notizie 
pervenuto dalle diverse ione 
dell'Italia (e particolarmente 
dalla Toscana) sono parziali 
e frammentarie soprattutto a 

' causa del totale isolamento di 
numerosi centri: non per que-
sto, tuttavia, sono meno al-
larmanti.: I/unico elemento in 
un certo senso confortante in 
tale drammatico quadro è da-
to dal bollettino meteorologi-
co di staserà che prevede un 
sensibile miglioramento del. 
tempo'sulle regioni centro-set-
tehtrionali a partire da que-
sta notte. La tempesta si sta 
spostando verso il basso Tir-

; reno e, quindi, investirà do-
mani (ma sembra con dimi-
nuita violenza) l'Italia meri-
dionale.:, 

Ecco una sintesi (ripetiamo, 
secondo le notizie finora perve-
nute) della situazione: una ven-
tina di linee' ferroviarie sono 
interrotte II traffico è sospeso 
infatti sulla Milano-Bologna 
presso Modena, sulla Firenze-
Roma in provincia di Arezzo, 
sulla Pisa-Roma in vari punti, 
sulla Pisa-Firenze per una se-
rie di alluvioni, sulla Firenze-
Porretta-Bologna, sulla linea 
del Brennero da Bolzano al con-
fine per una seconda frana, do-
po quella subito rimossa da 
squadre di operai, che ha bloc-
cato oltre alla ferrovia anche 
la strada statale. Strada e fer-
rovia sono interrotte «la un'al-
tra frana anche fra Brennero 

e Colle Isarco. Lo stesso è ac-
caduto lungo la Trento-Primo-
1 ano-Venezia. Anche la Fado> 
va-Calalzo è bloccata. 

Pino a poche ore fa una sola 
linea, la Bologna-Ancona, assi-
curava i collegamenti fra Nord 
e Sud. Ora anche questa linea 
ha subito un'interruzione tra 
Faenza e Forlì, dove le acque 
del fiume Montone lambiscono 
1 binari. Sono rimasti bloccati 
anche altri tratti tra Bologna 
e Rimini, Portogruaro e Trevi-
so, Rovigo e Chloggia, oltre a 
linee minori. Ove è possibile le 
Ferrovie dello Stato attuano 
servizi sostitutivi, mentre è sta-
ta predisposta un'azione per co-
minciare subito l'opera di ri-
pristino non appena le condi-
zioni del tempo miglioreranno. 

Gli aeroporti di Roma-Fiu-
micino, Firenze, Napoli, Pa-
lermo, Milano-Lina te, Vene-
zia, Torino, Alghero, Cagliari 
e Catania funzionano solo 
parzialmente e I voli si svol-
gono con difficoltà registran-
do ritardi di due o tre ore. 
L'autostrada del Sole è stata 
chiusa al traffico nei tratti 
da Chiusi a Bologna, da' Mo-
dena a Reggio Emilia, da Ro-
ma a Firenze; in. altre paro-
le la « A-l » è completamente 
Interrotta. 

Chiusa al traffico anche la 
Firenze-Mare e tutte le strade 
statali della Toscana per alla-
gamenti, smottamenti, frane. I 
corsi d'acqua straripati sono 
numerosi. L'Arno oltre che a 
Firenze (della drammatica si-
tuazione del capoluogo, toscano 
ci occupiamo in questa stes-
sa pagina) è straripato nel 
tratto Firenze-Roma dell'auto-
strada del Sole ed ha Invaso 
le sedi della ferrovia Roma-
Firenze-Plsa. La via' Aurella 
è interrotta in diversi punti in 
seguito a straripamenti e smot-
tamenti del terreno.' 

Nella tarda .serata, l'unica 

strada che consentiva di rag-
giungere Firenze da Roma era 
la Cassia; ma la polizia stra-
dale consigliava di non per-
correrla sia per le frane che 
ancora possono verificarsi a 
causa della pioggia persisten-
te, sia perché non era stato 
possibile sapere se gli ultimi 
chilometri di questa via con-
solare prima 'dalla città tosca-
na fossero transitabili o no. 

,il vento di libeccio che ha sof-
fiato per tutto il. giorno sull'I-
talia centrale e centro-meridio-
nale a una velocità fra 1 70 e 
i il0 chilometri orari ha provo-
cato una furiosa, tempesta nel 
medio e basso Tirreno. Numero-
si pescherecci sono stati ormeg-
giati al largo del litorale laziale 
per non essere sospinti'contro la 
costa e le banchine dei porti. 
Ad Anzio, Ostia, Fiumicino il 
mare è penetrato nell'entroter-
ra per più di cento metri provo-
cando danni ingentIssimi e di-
struggendo stabilimenti balnea-
ri. Le navi-traghetto che colle-
gano la Sardegna con Civitavec-
chia non sono potute ■ entrare 
nel porto di questa città e si so-
no rifugiate a Porto Santo Ste-
fano. 

Oltre cinquantamila nomini 
sono impiegati nell'azione di 
salvataggio e soccorso alle 
popolazioni. Le operazioni so-
no dirette dal ministero del-
l'Interno attraverso il diret-
tore generale della protezio-
ne civile, prefetto Migliore, e 
1 prefetti delle province col-
pite dal maltempo. 

H presidente della Repub-
blica, Saragat, appena Infor-
mato delle gravissime conse-
guenze del nubifragio, ha pre-
gato 1 prefetti delle zone col-, 
pite di rendersi interpreti, 
presso le popolazioni danneg-
giate, delta ras solidarietà. 
Egli ha anche chiesto di esse-
re tenuto costantemente al 
corrente delle conseguenze 
delle alluvioni e dell'opera di 
soccorso e di assistenza. 

COMUNICAZIONI STRADALI E FERROVIARIE INTERROTTE TRA NORD E CENTRO-SUD 

L'ITALIA SPACCATA IN DUE DAL MALTEMPO 
FIRENZE E VENEZIA ALLAGATE E ISOLATE 

Morte 14 persone - Grosseto completamente invasa dall'acqua - Allagamenti anche a Pisa, 

Siena e Piombino Allarme nel Polesine per la piena del Po, e per la minaccia del mare -

Mille persone sgomberate-Anche nel Friuli interi paesi evacuati - Violentaburrasca a Napoli 

e sulle coste del Tirreno - L'Emilia è stata sconvolta dallo straripamento dei fiumi 

Dopo una difficile visita 
a Firenze allagata, telefo-
niamo da Monghldoro (a 
circa quaranta chilometri 
dalla città toscana), poiché 
le comunicazioni tra Firenze 
e Milano sono completamen-
te Interrotte. 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Monghldoro 4 novembre, notte. 

Per lo straripamento del-
l'Arno, avvenuto stamani al-
le cinque, Firenze vive ore 
drammatiche. La città è per 
quasi due terzi allagata. Man-
ca l'acqua potabile, manca la 
luce, erogata solo in qualche 
quartiere, il telefono è inter-
rotto, gli approvvigionamenti 
sono quanto mai ardui. Inve-
stita dall'inondazione più tra-
volgente ed improvvisa che si 
ricordi dai tempi di Giotto, 
Firenze è isolata dal resto 
d'Italia, ed è isolata anche\ 
da se stessa. 

Le strade, fin dalle prime 
ore del. pomeriggio, si sono 
trasformate in impetuosi tor-
renti, che spazzano e travol-
gono tutto quello che trovano 
sul loro camminò. Moltissime 
automobili in sosta sono state 
trascinate" via Valla corrente, 
è in molti casi sommerse dal-
la mota. La violenza del flus-
so, che talvolta ha raggiunto 
e sorpassato i sessanta chilo-
metri l'ora, ostacola forte-
mente le operazioni di soc-
corso che i militari, i carabi-
nieri, gli agenti di pubblica 
sicurezza, i vigili del fuoco e 
l vigili urbani, prodigano fin 
da stamani per aiutare i mol-
tissimi che sono in pericolo. 
Centinaia di persone che si 
erano allontanate dalla città 
approfittando della giornata 
festiva, sono costrette a pas-
sare la notte fuori casa. 

Il senso della gravità della 

situazione si rispecchia negli 
appelli che il sindaco e il pre-
fetto di Firenze hanno rivolto 
alla popolazione. Il primo per 
invitare tutti i possessori di 
battelli di gomma e anche di 
plastica a metterli a disposi-
zione per le operazioni di soc-
corso; il secondo per racco-
mandare ai cittadini di fare 
uso parsimonioso delle provvi-
ste di acqua potabile. 

Aspetto desolante 
L'aspetto di Firenze è deso-

lante. Le acque'limacciose, re-
se spesso bituminose dagli 
spandimenti di nafta prove-
nienti dai depositi per il ri-
scaldamento invasi dall'allu-
vione, dominano tutto il cen-
tro storico e in qualche punto 
raggiungono l'altezza di due 
metri. I danni sono incalcola-
bili. In tutta la zona allagata, 
gli appartamenti bassi e i ne-
gozi sono., stati invasi dalle ac-
que, e grande è naturalmente 
la preoccupazione per i monu-
menti insigni di cui là città di 
Dante è sparsa. Numerosi edi-
fici storici, religiosi e clvllii si 
sono almeno parzialmente sal-
dati per la lord posizione più 
elevata del livello stradale. Al-
tri, tuttavia, sono stati investi-
ti dalla piena, tra cui il Bat-
tistero di San Giovanni. Le 
acque hanno invaso anche i 
locali sotterranei della Gal-
leria degli Uffizi dove sono 
conservate decine e decine di 
quadri di grande valore. Si 
ha notizia che anche i loca-
li seminterrati del quotidiano 
La Nazione son6 sfati som-
mersi. L'inondazione ha inva-
so inoltre l'ufficio dell'ana-
grafe dove squadre di volon-
tari stanno cercando di salva-

re la maggior parte dei docu-
menti. 

Le strade che portano a 
Firenze sono interrotte in va-
ri puntt, sta a nord che a sud, 
da smottamenti e frane o al-
lagamenti. L'autostrada del 
Sole, chiusa al traffico per 
motivi precauzionali, è per-
corsa solo da colonne di soc-
corso che si avviano a grandi 
marce verso la città del giglio. 
Praticamente Firenze soprav-
vive grazie all'intervento dei 
soldati e ciò malgrado il fat-
to che le caserme siano qua-
si tutte allagate e isolate l'una 
dall'altra. 

Al Comiliter giungono ri-
chieste di soccorso dai più di-
versi settori. La clinica pe-
diatrica Mayer, che ospita 
numerosi infanti nelle incu-
batrici, ha chiesto urgente-
mente un gruppo elettrogeno 
per alimentare i delicati ap-
parecchi che tengono in vita 
i neonati. Allo stesso Comili-
ter un ginecologo ha chie-
sto un mezzo anfibio per ès-
sere trasportato in una cli-
nica dove tre partorienti at-
tendono al. buio il suo Intera 
ventò: . 

I soccorsi 
/ mezzi dell'esercito accor-

rono dovè possono, e dovun-
que trovano ostacoli assai dif-
ficoltosi da superare. Centi-
\naia di automobili o di relitti 
idi automobili rimaste blocca-
te, inceppano il passaggio dei 
mezzi anfibi e dei natanti. 
Inoltre, tutte le operazioni di 
soccorso sono rese particolar-
mente difficili dal fatto che 
l'inondazione dell'Arno ha 
avuto un corso repentino e 
quasi senza preavviso. 

Alle 19 di oggi, sono potuti 
giungere a Firenze i primi 
rappresentanti del governo: il 
ministro del Bilancio Pierac-
cini e il sottosegretario agli 
interni Ceccherini. Essi han-
no preso subito contatto con 
le autorità cittadine civili e 
militari ed hanno esaminato 
con esse ogni possibile misura 
di soccorso. 

I due inviati del governo so-
no arrivati a Firenze sull'auto-
strada del Sole. Essi sono ospi-
ti, al Comiliter, del generale 
Centofanti, comandante la re-, 
gione militare tosco-emiliana. 

II primo allarme dell'allu-
vione si è avuto verso le tre 
del mattino, quando il livello 
dell'Arno ha superato il li-
mite di sicurezza che è di 
tredici metri. Il fiume è stra-
ripato ed ha allagato i quar-
tieri più vicini In preceden-
za, gli argentieri e gli orafi 
che hanno bottega al Ponte 
Vecchio si erano precipitati 
à salvare la loro merce pre-
ziosa. Poi la piena ha inve-
stito il centro. Dopo aver in-
vaso la piazza della Signoria, 
dove si trova Palazzo Vecchio, 
l'acqua dell'Arno ha raggiun-
to piazza del Duomo. Alle 14 

l'allagamento arrivava a pa-i 
lazzo Medici Riccardi dove ha 
sede la prefettura, a cinque-
cento metri di distanza dal 
letto del fiume, e in piazza 
San Marco, dove si trovano il 
celebre Museo e il comando 
della regione militare tosco-
emiliana. Alle 16, tutto il cen-
tro storico era allagato. 

Enzo Passanisi 

Bologna: uno dei ponti dello linea ferroviaria per Firenze e erollato, tolto la spinta delle acque che' hanno asportato l'intéra • 
r'-5i»?l! 'O'o'.iJtilK^I/Vweàto, cantiate. E' rimasta.sospesa, sul-vuoto;-la fila dei binari. (Telefoto AP) • ■ • - ' " 

Firenze: una panoramica di piazza San Marco allagata per lo straripamento dell'Amo. Nello sfendo il campanile di Giotto. 

In seconda pagina un 
servìzio sui crolli con otto 
morti in Valdarno e nel-
l'Empolese e un altro sul 
maltempo in Lombardia. In 
nona; pagina servizio sugli 
allagamenti nel Milanese. In 
diciassettesima pagina la si-
tuazione nelle altre regioni 
colpite dal maltempo: allar-
me nel Polesine, sgomberi 
nel Friuli, burrasca a Napo-
li, alluvioni in Emilia, fra-
ne nei Trentino-Alto Adige. 

A Venezia in piazza S. Marco 
quasi un metro d'acqua 

I veneziani bloccati nelle loro case e sui ponti - Varie 
centinaia di edifici allagati - Auto trascinate in mare 
Venezia 4 novembre, notte. 

Venezia è completamente 
allagata e isolata dalla terra-
ferma. Uria violente mareg-
giata si è abbattuta sul lito-
rale, sconvolgendo la spiaggia 
del Lido e distruggendo un 
centinaio di capanne. Le on-
date che da oggi pomeriggio 
si susseguono senza sosta han-
no rotto le dighe lungo il li-
torale delle isole di Pellestri-

na e San Pietro In Volta, pro-
vocando danni ingenti alle 
attrezzature balneari. L'acqua 
si è abbattuta anche sulla 
strada litoranea, spazzando 
via numerose automobili in 
sosta, trascinandone alcune 
in mare. Fortunatamente era-
no tutte vuote. 

La mareggiata ha raggiun-
to anche alcuni alberghi del 
Lido. Nel contempo, nel cen-

tro storico, si è ripetuto In 
termini eccezionali il fenome-
no dell'acqua alta. La marea 
— la più alta registrata a Ve-
nezia da due secoli e proba-
bilmente in senso assoluto — 
ha allagato tutte le strade, 
oltrepassando di oltre un me-
tro e mezzo il livello medio 
del bacino. 

In alcuni punti in piazza 
San Marco l'acqua è alta ot-
tanta centimetri. Negozi e lo- . 
cali del centro sono stati 'In-
vasi e danneggiati dall'acqua. 
I veneziani sono rimasti iso-
lati nelle loro case: o fuori. 
Molta gente è rimasta addi-
rittura bloccata . sui ponti. 
Tutta la città è senza luce. 
Molte cabine di derivazione 
telefonica sono sommerse dal-
l'acqua e quindi 1 telefoni a 
Venezia non funzionano in 
gran parte. I vigili e la poli-
zia usano imbarcazioni a mo-
tore per circolare per le cal-
li e lepiazze al; fine di sorve-
gliare la situazione; I vigili 
del fuoco hanno rlcevùtomol-
te chiamate, ma non possono 
recarsi in varie zone perché 
non è possibile passare sotto 
i ponti. I locali delle rotative 
del Gazzettino sono invasi da 
un metro e mezzo d'acqua; 
ma centinaia di altri edifici 
sono nelle identiche dramma-
tiche condizioni, mentre il 
tempo continua a peggiorare 
e l'acqua a salire. 

La città è come si è detto 
completamente Isolata. Tut-
to il traffico è stato Interrot-
to prima del ponte dèlia Li-
bertà, praticamente In città 
non si entra, bisogna fermar-
si a Mestre. - > 

In città per il momento la 
situazione è sotto ' controDd; 
non cosi lungo il^ litorale e 
nelle Isole di Pellestrlna e San 
Pietro dqve. la^tuaztorte pò-.-
trebbe precipitare se <contl-S 
nuerà anche, stanotte do-, 
mani la' violenta' mareggiata. 




